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ASSUNTA

Prima Lettura  Ap 11, 19a; 12, 1-6a.10ab 
Dal libro dell'Apocalisse di san Giovanni apostolo


Si aprì il tempio di Dio che è nel cielo e apparve nel tempio l’arca della sua alleanza. 
Un segno grandioso apparve nel cielo: una donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi piedi e, sul capo, una corona di dodici stelle. Era incinta, e gridava per le doglie e il travaglio del parto. 
Allora apparve un altro segno nel cielo: un enorme drago rosso, con sette teste e dieci corna e sulle teste sette diademi; la sua coda trascinava un terzo delle stelle del cielo e le precipitava sulla terra. 
Il drago si pose davanti alla donna, che stava per partorire, in modo da divorare il bambino appena lo avesse partorito. 
Essa partorì un figlio maschio, destinato a governare tutte le nazioni con scettro di ferro, e suo figlio fu rapito verso Dio e verso il suo trono. La donna invece fuggì nel deserto, dove Dio le aveva preparato un rifugio.
Allora udii una voce potente nel cielo che diceva:
«Ora si è compiuta
la salvezza, la forza e il regno del nostro Dio
e la potenza del suo Cristo». 

Salmo Responsoriale  Salmo 44
Risplende la Regina, Signore, alla tua destra.
 
Figlie di re fra le tue predilette;
alla tua destra sta la regina, in ori di Ofir.

Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio:
dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre.

Il re è invaghito della tua bellezza.
È lui il tuo signore: rendigli omaggio.

Dietro a lei le vergini, sue compagne,
condotte in gioia ed esultanza,
sono presentate nel palazzo del re. 
 
Seconda Lettura  1 Cor 15, 20-27a 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi


Fratelli, Cristo è risorto dai morti, primizia di coloro che sono morti. Perché, se per mezzo di un uomo venne la morte, per mezzo di un uomo verrà anche la risurrezione dei morti. Come infatti in Adamo tutti muoiono, così in Cristo tutti riceveranno la vita. 
Ognuno però al suo posto: prima Cristo, che è la primizia; poi, alla sua venuta, quelli che sono di Cristo. Poi sarà la fine, quando egli consegnerà il regno a Dio Padre, dopo avere ridotto al nulla ogni Principato e ogni Potenza e Forza. 
È necessario infatti che egli regni finché non abbia posto tutti i nemici sotto i suoi piedi. L’ultimo nemico a essere annientato sarà la morte, perché ogni cosa ha posto sotto i suoi piedi.
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Vangelo Lc 1, 39-56
Dal vangelo secondo Luca


In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. 
Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. 
Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto».
Allora Maria disse: 
«L’anima mia magnifica il Signore
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
perché ha guardato l’umiltà della sua serva.
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente
e Santo è il suo nome;
di generazione in generazione la sua misericordia
per quelli che lo temono.
Ha spiegato la potenza del suo braccio,
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
ha rovesciato i potenti dai troni,
ha innalzato gli umili;
ha ricolmato di beni gli affamati,
ha rimandato i ricchi a mani vuote.
Ha soccorso Israele, suo servo,
ricordandosi della sua misericordia,
come aveva detto ai nostri padri,
per Abramo e la sua discendenza, per sempre».
Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua.

1° Lettura

- La 1° Lettura è tratta dal libro dell’Apocalisse.

Giovanni alla fine del 1° sec. d.C.

scrive alle comunità

sparse per il bacino mediterraneo

oggetto di discriminazioni e di persecuzioni;

molti cristiani sono stati imprigionati 

altri uccisi.

Le comunità cristiane sono spaventate:


- Gesù aveva promesso di ritornare,

ma sono anni che lo stanno aspettando,


- sembra che i persecutori l’abbiano vinta

sulla fede, su Dio, sui cristiani;


- perché Dio non interviene a salvare 

i cristiani?   Da che parte sta ?

- Giovanni con questo libro

(Apocalisse significa “rivelazione”)

tenta di prospettare una speranza,

cerca di aiutare la fede di tutti

rivelando immagini e progetti futuri

di salvezza.

Il libro è piuttosto difficile

perché le immagini e le visioni 

descritte dall’Apostolo

non sono sempre chiare e immediate.

- Un esempio l’abbiamo da questa pagina

piena di immagini e segni:


Nel Cielo apparve 

l’arca dell’Alleanza.

Era la cassa fatta di legno, rivestita d’oro

e contenente i Libri Sacri

e alcuni oggetti appartenuti a Mosè.

L’Arca era simbolo e segno della presenza di Dio;
inoltre ricordava l’Alleanza, il patto,

stipulato tra Dio e il suo popolo

ai piedi del monte Sinai,

alla presenza di Mosè,

dove il popolo aveva promesso di adorare

il Dio di Mosè “Jaweh”  come unico vero Dio

e di osservare ”i 10 comandi”.

L’Arca che appare in cielo

è segno che Dio è presente.


“Apparve anche

una donna vestita di sole

con la luna sotto i piedi,

e sul capo dodici stelle” a corona.

Non è la Vergine Maria;


Perché non è la Vergine Maria


anche se oggi celebriamo la sua festa?

Perché al tempo di Giovanni Ap.

il culto alla Vergine non esisteva,

l’attenzione alla Vergine non c’era affatto,

la figura della Madre di Gesù

occupava uno spazio molto secondario,

rispetto agli Apostoli,

ai catechisti, ai Presbiteri,

ai diaconi...

e specialmente ai testimoni martiri.

Potremmo intravvedere anche la Vergine Maria

in quella “donna”;
tuttavia quando nella Bibbia si accenna a una donna

in maniera impersonale,

è la personificazione della “Bontà di Dio”,

della “Sapienza di Dio”,

dell’Amore di Dio.

Sono la Bontà, la Sapienza e l’Amore di Dio

a darci il Figlio Gesù


“Apparve ancora

un enorme drago rosso”.
Non è il diavolo,

ma il male presente ovunque

la cui potenza sembra totale, quasi infinita,

7 teste, 10 corna, 7 diademi, ecc…
Sono tutte immagini simboliche 

per indicare: la forza 

l’onnipresenza del male.


“La donna partorì

un Figlio maschio”
è una indicazione velata all’Uomo-Gesù;

simbolo, immagine e personificazione 

di tutto il bene presente nel mondo:
partorito continuamente dall’Amore di Dio

N.B.

La “donna”

è la personificazione della Sapienza

e dell’Amore di Dio;

e

potrebbe essere anche immagine simbolica:
della comunità giudaica

e della comunità cristiana,
della Madre di Gesù,
della Chiesa

tutte hanno portato nel mondo Gesù,
la Parola di Dio,

la Verità,

la Grazia.


“il Figlio destinato a governare 

tutte le nazioni con scettro di ferro”
è un’immagine per rassicurare i cristiani

che alla fine il vero e unico trionfatore

sarà Gesù,

non il male, o l’imperatore, 

o i malvagi persecutori...


“Ora (in questo tempo)
si è compiuta la salvezza

del nostro Dio 
e la potenza del suo Cristo”.

N.B.

Il libro è motivo di speranza

e consolazione

nella fede;

ed è scritto per chi ha fede.


VANGELO

Non vorrei commentare la pagina del Vangelo,

quanto piuttosto cercare il senso 

della festa di oggi.

Cosa significa per la Vergine 

essere stata Assunta in cielo con il corpo,

cosa significa per la Chiesa,

cosa significa per noi o per me ?

Premessa critica:


Nella Chiesa si sono verificati tempi

di grande devozione alla Vergine Maria;

quasi sempre a seguito di apparizioni vere 

o passate per tali.


Es. la quasi totalità dei “santuari mariani” 

presenti in Italia (Oropa, Pompei, Loreto, Carmine, Monte Berico, Tresto, ecc...) sono sorti attorno agli anni

tra il 1470 e il 1520.

Ci potremmo chiedere come mai 

il culto alla Vergine sia così forte

nella Chiesa cattolica

e non altrettanto tra i Protestanti, 

o tra gli Ortodossi...
Ci potremmo ancora chiedere come spiegare

che il culto alla Vergine Maria

sia così forte e sentito

da noi cristiani italiani?

Come mai ?


Perché solo i cristiani cattolici 

vedono la Madonna

e non anche gli islamici o i buddisti...

Se è Madre di tutti...

perché non appare anche a loro ?

Al di là di questi dubbi personali, 

(e mi auguro che qualcuno sia in grado

di darmi una spiegazione plausibile),

se andiamo a Lourdes 

(immagino anche a Medjugorje)

i fedeli devoti “italiani”

sono normalmente più del doppio

dei devoti Francesi, Inglesi, Tedeschi e Spagnoli

messi insieme.

Perché noi cristiani italiani siamo così

devoti alla Vergine Maria ?

Se facciamo uno studio sociologico

e religioso 

possiamo darci una spiegazione,

che coinvolge particolarmente noi cattolici italiani.

I momenti della grande devozione alla Vergine

ha due periodi particolari:


il primo dopo il 1200: 

è l’epoca della caccia alle streghe,

dell’inquisizione,

dei secoli di oscurantismo religioso e sociale,

di povertà assoluta,

di ignoranza... anche religiosa,

di una teologia misogina e maschilista,

Forse i santuari mariani

sono il segno di una religiosità

popolare,

di un bisogno di fede semplice,

il bisogno di ancorarci a qualcosa

specialmente quando tutto sembra incerto...

Un altro tempo caratterizzato

da incertezza

è quello che stiamo vivendo oggi.

Un secolo caratterizzato

da grandi ideologie

che sembravano incrollabili:

l’imperialismo, l’illuminismo,

il razionalismo della Rivoluzione francese, 

il comunismo marxista, 

il capitalismo,

i sistemi filosofici e morali: 

dal nichilismo al pensiero debole,

dall’individualismo fino al relativismo:

tutto è discutibile, niente è assoluto,

tutto è relativo al momento personale

che sto vivendo...

perfino la morale, le regole di vita 

sono più o meno da osservare 

a seconda di chi le infrange....

Tutto è permesso e lecito, niente è proibito,

neppure ciò che è vietato...

Es. l’onestà nella politica sembra un optional,

suscita meraviglia se chi sta al vertice

dice la verità 

e si comporta con moralità...

gli inquisiti  e condannati si sentono 

abbastanza onesti da presentarsi

alle votazioni;

calciatori e responsabili che vendono 

le partite di calcio... per fame di denaro,
come se non ne avessero abbastanza…
Una corruzione diffusa e allarmante

da cui non si salva nessuno...


Proprio in questo tempo 

si sente maggiormente bisogno 

di punti di riferimento:

la Vergine, una donna della nostra umanità,

ci viene posta davanti

come un punto di riferimento

da guardare e da imitare:

nella semplicità, nella discrezione,

nella fede e abbandono in Dio, 

nella preghiera,

nella povertà,

nel servizio.

Un terzo motivo della grande e diffusa devozione 

alla Vergine
forse va ricercato nel clero italiano,

fino agli anni 60 capillarmente presente sul territorio
e significativo per la nostra cultura.

I sacerdoti “celebi” hanno visto nella Vergine Maria

la “donna ideale” da ammirare e amare;

mentre il loro voto di castità

impedisce ogni tipo di affetto e attenzione

verso la donna reale e concreta. 
Non potendo riversare le loro attenzioni

e l’affetto ad alcuna donna,
si sentono completati sostituendo la donna carnale

con la donna ideale, la Vergine Maria,

che possono guardare, amare e venerare, 
fuori da ogni pericolo
per la loro castità.

(forse bisognerebbe scomodare Freud  

e approfondire questo aspetto)

Questa devozione del clero alla Vergine 

è passata ai fedeli,
come molta della spiritualità clericale,
permeando profondamente

la devozione popolare. 
Contrariamente a quanto noi crediamo,
La Vergine Maria

ha vissuto tutta la sua vita

ignorando di essere “vergine”,

(probabilmente non era neppure un motivo di merito)

ignorava di essere la “Madre di Dio”,

l’Immacolata,

la Corredentrice,

la Vergine potente contro il male,

la Madre della Chiesa,

Gloria della stirpe di Davide,

Porta del cielo 

e neppure pensava di essere la stella del mattino,

o un modello di santità,

o Regina di qualcosa

tanto meno degli Angeli … ecc…

Siamo noi ad aver dato a Lei questi titoli;
ma Lei ha vissuto tutta la vita
nella semplicità, nella povertà, nell’umiliazione,

nella convinzione e nella fede che quanto viveva

era la volontà di Dio.

Ha vissuto convinta che Dio chiedeva a lei

di vivere in maniera straordinaria

le cose ordinarie di tutte le atre donne del suo tempo.

Maria è una Donna straordinaria

perché

senza saperlo e senza averne coscienza

è per noi veramente:

modello della vera fede

ha vissuto per Cristo, educandolo,
senza sapere chi fosse realmente.
Maria è stata una donna comune 
che ha fatto la volontà di Dio,

convinta che quella sarebbe stato il suo bene.
E’ stata una madre che hai vissuto con il Figlio

il sacrificio e il servizio,

è stata per Gesù il primo esempio di preghiera,

di silenzio e di riservatezza.
E’ stata grande e beata 

perché era “un povero di Dio”
credendo contro ogni apparenza.
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